COMUNE  DI ROSSANA 

Provincia di Cuneo

IPOTESI DI ACCORDO DECENTRATO INTEGRATIVO VALIDO PER LA PARTE ECONOMICA 
PER L’ANNO 2012  

In data 27 MAGGIO 2013 presso la Residenza Municipale del Comune di Rossana,  ha avuto luogo l’incontro tra:

· la delegazione di Parte pubblica:

Responsabile del Personale: Segretario Comunale 
dott.sa NASI Chiara Angela
· la delegazione di Parte sindacale:

Organizzazione Sindacale Territoriale CSA FIADEL      Sig. BRUNETTI Aurelio
R.S.U. (soggetto unitario)
               


 Sig. BRUNETTI Aurelio in sostituzione della Sig.ra ANDREIS Margherita, assente per motivi di salute,



al fine di determinare e ripartire il fondo per il miglioramento dell’efficienza dei servizi per l’anno 2012. 

Per la parte normativa le parti richiamano l’accordo decentrato integrativo 2002/2005 sottoscritto in modo definitivo in data 29.04.2005 al quale si fa riferimento relativamente alle disposizioni generali, alla qualità ed organizzazione degli uffici, ai criteri per la progressione economica all’interno della categoria, alle metodologie di valutazione, alle forme di incentivazione delle specifiche attività e prestazioni di cui all’art. 15, comma 2 lettera f) ed ai criteri di incentivazione del personale, salvo quanto di seguito specificamente evidenziato. 
Per quanto riguarda l’incremento delle risorse decentrate, in applicazione dei diversi C.C.N.L. 01.04.1999, 09.05.2006, 11.04.2008 e 31.07.2009, le parti richiamano le deliberazioni della Giunta Comunale n. 12 del 27.02.2012 (attivazione servizio di sgombero neve e insabbiatura strade), n. 13 del 27.02.2012 (attivazione servizio “Comunicazioni varie all’anagrafe tributaria”) e n. 14 del 27.02.2012 con la quale è stata disposta l’integrazione discrezionale del 1,20% del monte salari 1997 ai sensi dell’art. 15 c. 2 del CCNL del 01.04.1999. Con la medesima deliberazione si è preso atto della dettagliata costituzione del fondo variabile per l’anno 2012 e dell’invarianza del fondo stabile rispetto all’anno precedente. 
COSTITUZIONE DEL FONDO DI CUI ALL’ART. 31 C.C.N.L. 22 gennaio 2004, ART. 8 COMMA 1 CCNL DELL’11.04.2008 e art. 4 C.C.N.L. del 31.07.2009.
Per l’anno 2012, il fondo destinato alle politiche di sviluppo delle risorse umane ed alla produttività, in applicazione dell’art. 31 del C.C.N.L. del 22 gennaio 2004 e dell’articolo 8 comma 1 del CCNL dell’11.04.2008 risulta così costituito:

1. risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità di cui all’art. 31 c. 1 e 2 dello stesso C.C.N.L. e così composte:

	CONTRATTO
	DESCRIZIONE
	IMPORTO IN EURO

	C.C.N.L. 01/04/1999
	Art. 14 comma 4 - riduzione 3% risorse destinate al lavoro straordinario anno 1999
	39,29   

	
	Art. 15 comma 1 lettera a) risorse ex art. 31 comma 2:
	         3.723,32

	
	ex lett. b) fondo per la remunerazione di particolari condizioni di disagio pericolo o danno
	

	
	ex lett. c) fondo per compensare particolari posizioni di lavoro e responsabilità
	

	
	Ex lett. d) fondo per la qualità della prestazione individuale
	

	
	ex lett. e) fondo per la produttività collettiva e per il miglioramento dei servizi
	

	
	Quota parte lavoro straordinario posizioni organizzative
	

	
	Economie per part time
	

	
	Art. 15 comma 1 lettera b) risorse aggiuntive destinate nell'anno 1998 al trattamento economico accessorio
	

	
	Art. 15 comma 1 lettera c) risparmi di gestione destinati nell'anno 1998 al trattamento economico accessorio
	

	
	Art. 15 c. 1 lettera f) risparmi ex art. 2 c. 3 D.Lgs. n. 29/1993
	

	
	Art. 15 comma 1 lettera g) risorse destinate per l'anno 1998 al finanziamento dell'istituto del L.E.D.
	

	
	Art. 15 comma 1 lettera h) risorse destinate al finanziamento dell'indennità di direzione e di staff per il personale ex VIII Q.F.
	

	
	Art. 15 comma 1 lettera i) minori oneri derivanti da riduzione di posti di organico del personale con qualifica dirigenziale
	

	
	Art. 15 comma 1 lettera j) risorse pari allo 0,52% monte salari anno 1997 pari a €  91.048,49
	473,45

	
	Art. 15 comma 1 lettera l) risorse del personale trasferito per processi di decentramento e delega di funzioni
	

	
	Art. 15 comma 2 risorse pari al 1.2% del monte salari 1997 
	

	
	Art. 15 comma 5 risorse da destinare ad incrementi della dotazione organica in relazione all'attivazione di nuovi servizi e/o accrescimento degli esistenti dal 1° gennaio 2004
	

	
	Art. 17 comma 2 lettera b quote retribuzioni progressioni economiche acquisite al fondo personale cessato periodo 1999-2003
	

	C.C.N.L. 
05/10/2001
	Art. 4 comma 1 incremento 1,1% del monte salari anno 1999 pari a  €  109.818,72
	1.208,01

	
	Art. 4 comma 2 recupero R.I.A. e assegni personali acquisiti al fondo personale cessato con decorrenza 1 gennaio 2000
	

	C.C.N.L. 22/01/2004
	Art. 32 comma 1 incremento 0,62% del monte salari anno 2001 pari a  €  123.457,24
	765,43

	
	Art. 32 comma 2 incremento 0,50% del monte salari anno 2001 pari a  €  123.457,24
	617,29

	
	Rideterminazione fondo progr.economiche ccnl 2001
	

	
	Idem ccnl 2004
	

	
	Riduzione personale trasferito
	

	
	Rimanenza fondo 2003
	

	C.C.N.L. 09/05/2006
	Art. 4 comma 1 incremento 0,50% monte salari 2003
	524,04

	C.C.N.L. 11.04.2008
	Art. 8 comma 2 incremento 0,60% monte salari 2005
	609,42

	                       TOTALE RISORSE DECENTRATE STABILI
	7.960,25


Schematicamente si riassume di seguito l’impiego delle risorse stabili per l’anno 2012:

	IMPIEGO RISORSE STABILI PER FINANZIAMENTO ISTITUTI AVENTI 

	CARATTERE DI CERTEZZA E STABILITA'  - ANNO 2012

	CONTRATTO
	DESCRIZIONE
	IMPORTO IN EURO

	C.C.N.L. 01/04/1999
	Art. 17 comma 2 - lettera b) Fondo per le progressioni orizzontali già effettuate a tutto il 30  dicembre 2003
	5.260,52

	C.C.N.L. 22/01/2004
	Art. 33 comma 4 - richiamo tabella D Indennità di comparto: arretrato riconosciuto al personale dipendente anno 2003 
	442,32

	 
	Art. 33 comma 4 - richiamo tabella D Indennità di comparto: importi da riconoscere al personale dipendente anno 2004
	2.073,23

	 
	Art. 32 comma 9 - Indennità al personale delle categorie A e B – P.E. 1 da riconoscere per l'anno 2004 
	

	C.C.N.L. 01/04/1999
	Art. 17 comma 2 – lettera f) Compenso per specifiche responsabilità affidate al personale della categoria D
	

	
	Art. 17 comma 2 – lettera i Compenso per specifiche responsabilità di particolari categorie di lavoratori
	

	C.C.N.L. 31/03/1999
	Art. 7 comma 7 riclassificazione del personale di vigilanza
	

	C.C.N.L. 06/07/1995
	Art. 37, comma 1, lettera c) indennita’ professionale al personale educativo degli asili nido
	

	 C.C.N.L. 01/04/1999
	Art. 17 comma 4 incrementi economici
	

	 TOTALE 
	7.776,07

	C.C.N.L. 01/04/1999
	Art. 17 comma 2 lettera a) Compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi
	

	
	Art. 17 comma 2 - lettera b) Fondo per le progressioni orizzontali per l’anno 2006 a regime
	

	  FONDO STABILE NETTO 2012=(€ 7.960,25 - € 7.776,07)           
	184,18


2. risorse aventi carattere di eventualità o di variabilità derivanti dalle discipline contrattuali vigenti e nel rispetto dei criteri e delle condizioni prescritte dall’art. 31, comma 3, dello stesso C.C.N.L.

	CONTRATTO
	DESCRIZIONE
	IMPORTO IN EURO

	C.C.N.L. 01/04/1999
	Art. 15 comma 1 - lettera d) (sostituito dall’art. 4 comma 4 C.C.N.L. 5 ottobre 2001) somme derivanti dall'applicazione dell'art. 43 della Legge n. 449/1997:
	

	 
	Art. 15 comma 1 – lettera e) economie derivanti da trasformazione del rapporto di lavoro da full time a part time ai sensi e nei limiti dell'art. 1 - comma 57 e seguenti Legge       n. 662/1996 e successive integrazioni e modificazioni
	

	 
	Art. 15 comma 1 - lettera k) (come da art. 4 comma 3 C.C.N.L. 5 ottobre 2001 risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano all'incentivazione di prestazioni o risultati del personale
	

	 
	Art. 15 comma 1 - lettera m) risparmi derivanti dall'applicazione della disciplina dello straordinario di cui all'art. 14, comma 1, a consuntivo anno 2003 
	

	 
	Art. 15 comma 2 - ove sussista la capacità di bilancio dell'ente si possono integrare le somme del fondo sino all' 
1,2% massimo su base annua del monte salari del personale riferito all'anno 1997 (delibera G.C. n. 14 del 27.02.2012)
	1.092,58

	 
	Art. 15 comma 4 - risparmi di gestione e risorse aggiuntive previo accertamento di servizi di controllo interno
	

	 
	Art. 15 comma 5 - risorse necessarie a sostenere oneri del trattamento economico accessorio in caso di attivazione di nuovi servizi e processi di riorganizzazione finalizzati all'accrescimento di quelli esistenti ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio (non per incremento stabili delle dotazioni organiche)

Rif. Delibere G.C n. 12 e 13 del 27.02.2012
	6.000,00

	C.C.N.L. 01/04/1999
	Art. 17 - comma 5 - le somme non utilizzate o non attribuite con riferimento alle finalità del corrispondente esercizio finanziario sono portate in aumento delle risorse dell'anno successivo. Economie derivanti dall'anno 2011 e precedenti
	1.087,81

	C.C.N.L. 09/05/2006
	Art. 4 comma 2 lettera b) incremento 0,70% monte salari anno 2003
	

	
	Residuo fondo stabile 2009: non utilizzato
	

	C.C.N.L. 11.04.2008
	Art. 8 comma 3 lettera b) integrazione 1,20% monte salari 1997
	

	C.C.N.L. 31.07.2009
	Art. 4 comma 2 lettera b) integrazione 1,50% monte salari 2007
	

	  TOTALE RISORSE DECENTRATE VARIABILI           
	8.180,39


Le Parti convengono di destinare le risorse variabili al finanziamento degli istituti di seguito enunciati.

UTILIZZO DELLE RISORSE VARIABILI DESTINATE AL PAGAMENTO DELL’INDENNITA’ DI RISCHIO, DI COMPENSI PER L’ESERCIZIO DI COMPITI CHE COMPORTANO SPECIFICHE RESPONSABILITA’ DI CUI ALL’ART. 17 COMMA 2 LETTERA F NONCHE’ UTILIZZO DELLE RISORSE VARIABILI DESTINATE AL PAGAMENTO DEL TRATTAMENTO ECONOMICO ACCESSORIO IN CASO DI ATTIVAZIONE DI NUOVI SERVIZI DI CUI ALL’ART. 15 COMMA 5.

L’indennità di rischio, in applicazione della disciplina dell’art. 37 del C.C.N.L. del 14 settembre 2000, è corrisposta:

a) al personale che offre prestazioni lavorative comportanti condizioni di particolare esposizione al rischio (è esclusa la corresponsione di tale indennità per il disagio derivante dall’articolazione dell’orario di lavoro in turni e per lo svolgimento di attività particolarmente disagiate per le quali è già contemplata la relativa indennità);

b) è quantificata in complessivi € 360,00 lordi annui pari €  30,00 mensili lordi (art. 41 C.C.N.L. del 22 gennaio 2004) per l’anno 2012.

Le risorse destinate ed i profili beneficiari di tale indennità sono i seguenti:

	Profilo Professionale
	N. Addetti
	Somma Prevista

	Esecutore tecnico – B4 
	1
	ANNO 2012 € 360,00

    


In proposito si prende atto che, a far data dall’anno 2010, l’indennità di rischio venga erogata in dodicesimi unitamente allo stipendio mensile ed al permanere delle condizioni che ne consentono l’erogazione.

Ai sensi dell’art. 15 comma 5 del C.C.N.L. DEL 01.04.1999 l’importo di € 4.500,00 è destinato al pagamento delle maggiori prestazioni lavorative inerenti il servizio di sgombero neve e insabbiatura sulle strade e piazze comunali mentre l’importo di € 1.500,00 è destinato al pagamento delle maggiori prestazioni lavorative inerenti il servizio “Comunicazioni varie all’anagrafe tributaria”.
Ai sensi dell’art. 17, comma 2, lettera f), del C.C.N.L. del 1° aprile 1999 come modificato dall’art. 36 del C.C.N.L. del 22.01.2004 l’importo di € 1.000,00 è destinato al pagamento dei compensi per l’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità al personale della categoria C per l’anno 2012.

Schematicamente si riassume di seguito l’impiego delle risorse variabili per l’anno 2012:

	IMPIEGO RISORSE DECENTRATE VARIABILI ANN0 2012

	CONTRATTO
	DESCRIZIONE
	IMPORTO IN EURO

	C.C.N.L. 14/09/2000
	Art. 15, comma 5 – Attivazione servizio di sgombero neve e insabbiatura strade in economia – Anno 2012 (G.C. n. 12 del 27.02.2012)
Beneficiario: Esecutore Tecnico Cat. Ec. B4

Art. 15, comma 5 – Attivazione servizio “Comunicazioni varie all’anagrafe tributaria” – Anno 2012 (G.C. n. 13 del 27.02.2012) 
Beneficiario: Istruttore Amm.vo Cat. Ec. C2  
	4.500,00
1.500,00

	 
	Art. 24, comma 5 - Maggiorazione della retribuzione per orario notturno, festivo e notturno festivo (art. 

17, comma 2, lettera d, C.C.N.L. 1° aprile 1999)
	

	 
	Art. 17 c. 2 lettera d) – Indennità di rischio art. 37 CCNL 14.09.2000 e ART. 41 CCNL del 22.01.04 
	360,00

	C.C.N.L. 01/04/1999
	Art. 17, comma 2, lettera f come modificato da art. 36 C.C.N.L. del 22.01.04 per l’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità:

ANNO 2012 EURO  1.000,00
Beneficiari:- Istruttore Amm.vo C2         
Art. 17, comma 2, lettera g) per utilizzo risorse art. 15 comma 1 lettera k):


	1.000,00

	 TOTALE 
	
	7.360,00

	C.C.N.L. 01/04/1999
	Art. 17, comma 2, lettera a –Compensi diretti ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi
	

	TOTALE IMPIEGO RISORSE VARIABILI
	7.360,00


I compensi di cui sopra verranno liquidati con determinazione del Responsabile del personale previa valutazione degli obiettivi e dei risultati conseguiti. E’, inoltre, richiesta relazione sottoscritta dagli aventi diritto.

In conclusione le risorse complessivamente disponibili per finanziare la produttività ed il miglioramento dei servizi ammontano a complessivi € 7.360,00 interamente derivanti dall’impiego di risorse variabili.

RISORSE DESTINATE ALLE PROGRESSIONI ECONOMICHE ORIZZONTALI.

Non si prevedono progressioni economiche orizzontali nell’anno di riferimento.

RISORSE DESTINATE AD INCENTIVARE LA PRODUTTIVITA’ ED IL MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI.

Non sono previste risorse destinate alla produttività e al miglioramento dei servizi nell’anno di riferimento.
RETRIBUZIONE DI RISULTATO.
Le Parti poi relativamente all’anno 2012 danno atto che l’importo della retribuzione di risultato da attribuire agli aventi diritto prevista dall’art. 10, comma 3, del C.C.N.L. 31 marzo 1999 verrà corrisposta a seguito di valutazione operata mediante la compilazione da parte del Responsabile del Personale della scheda “Allegato B)” di cui al citato accordo decentrato integrativo sottoscritto il 29.04.2005.

Le parti danno atto che è stato formalizzato con deliberazione il nuovo sistema di valutazione del personale finalizzato al riconoscimento dell’attività svolta e rispettoso delle aspettative del personale (valutazione della performance).

 Per quanto non previsto dal presente C.C.D.I. in relazione agli istituti dallo stesso disciplinati si rinvia alle disposizioni dei C.C.N.L. attualmente vigenti.
Letto, confermato e sottoscritto.

Delegazione di Parte pubblica:
Responsabile del Personale: Segretario Comunale

Dott.sa Chiara Angela NASI                                       F.to Chiara Angela NASI



Delegazione di Parte sindacale:

Organizzazione Sindacale Territoriale CGIL


ASSENTE

Organizzazione Sindacale Territoriale CISL


ASSENTE

Organizzazione Sindacale Territoriale UIL                            ASSENTE
Organizzazione Sindacale Territoriale CSA FIADEL

Sig. BRUNETTI Aurelio       



F.to Aurelio BRUNETTI
R.S.U. (soggetto unitario)

Sig. BRUNETTI Aurelio in sostituzione della Sig.ra ANDREIS Margherita, assente



                                                         F.to Aurelio BRUNETTI
Esaminato favorevolmente senza rilievi dal Revisore del Conto ai sensi dell’art. 4 c. 3° del C.C.N.L. 22.01.2004.

Rossana, 29.05.2013








IL REVISORE DEL CONTO








           (Rag. Oscar BENESSIA)









   F.to Oscar BENESSIA 
Sottoscrizione definitiva del presente C.C.D.I. autorizzata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 34 del 29.05.2013 ai sensi art. 4 c. 3° del C.C.N.L. del 22.01.2004.  

RESPONSABILE DEL PERSONALE: SEGRETARIO COMUNALE  

Dott.sa Chiara Angela NASI



F.to Chiara Angela NASI 
Organizzazione Sindacale Territoriale CSA FIADEL

Sig. BRUNETTI Aurelio       



F.to Aurelio BRUNETTI 
R.S.U. – Sig BRUNETTI Aurelio in sostituzione della Sig.ra Margherita ANDREIS, assente







F.to Aurelio BRUNETTI
Rossana, 29.05.2013






PAGE  
7

